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Conferenza stampa oggi ad Ancona 

Il PCI presenta 
le liste per 

Camera e Senato 
Saranno presenti, tra gli altri, i compa
gni Claudio Verdini e Luciano Barca 

Questa mattimi, sabato, il PCI presenta nel corso U: 
una conferenza stampa la lista dei candidati od il 
programma per le elezioni del 20 giugno. L'incontro 
con i rappresentanti della .stampa è fissato per lo 11,30 
presso la sede del Comitato regionale del PCI (Piazza 
Stamira, 5). Saranno presenti, oltre al segretario re
gionale del PCI, compagno Claudio Verdini, ancho alcuni 
candidati nei collegi «Iella Camera e del Senato delle 
tjuattro Provincie marchigiane: il compagno Luciano 
Barca, della direzione del PCI. il compagno (lindo Cap
pelloni, responsabile della commissione centralo animi 
lustrazione, il compagno Paolo Guerrini. segretario della 
Federazione comunista di Ancona, il compagno (Juicio 
Janni, segretario «Iella Federazione comunista di Ascoli 
Piceno, il compagno Giorgio De Sabbat.i. segretario 
nazionale della Lega |>er i Poteri e le Autonomie Locali. 
la compagna Maria Pecchia, assessore comunale «li 
Pesaro. 

L'attività delle sezioni comuniste, dei Comitati di 
zona si è venuta intensificando in questa settimana. 
Domani, domenica, in decine e decine di manifesta 
•/.ioni i partiti apriranno ufficialmente la loro cani ' 
pagna elettorale. Il PCI ormai da tempo, sin dai primi 
vacillamenti del governo .Moro, ha moltiplicato le sue 
iniziative per chiarire la sua proposta di accordo uni
tario, per sviluppare consensi sempre crescenti sulla 
indicazione politica fondamentale dell'intesa democra 
tica. 

Anche nella giornata di oggi, si svolgono manifesta
zioni in alcuni centri marchigiani. A Falconara .Marit
tima il PCI ha organizzato un comizio cui prenderà 
parte il compagno Marcello Stefanini, sindaco di Pe
saro (ore 18). 

Altre manifestazioni: a Camerino (ore 10) parlerà 
il compagno Nino Lucantoni. della segreteria della Fe
derazione anconitana; a Loro Piceno (ore 21). il com
pagno Gattafom: a Maghano (oro 21) il compagno • 
Clcmentoni. consigliere regionale. 

MACERATA - Grave manovra del collegio di difesa per rilardare il corso del procedimento Aumentata la quota interessi per i soci delle cooperative 

Chiesto il rinvio del processo Allarmati i costruttori 
contro gli 8 di Ordine nuovo» per la proposta Colombo 
Presentate Ire eccezioni procedurali - Cerquelli (della direzione nazionale del MSI) e Bezziccherì fra gli avvocati dei | Il provvedimento lascia perplessi gli stessi ist i tuti per le case pò-
neofascisti - Gianfranco Luzi, uno dei maggiori imputali, è slato già coinvolto in numerose inchieste sui gruppi eversivi i polari e privati - Mozione presentata dal gruppo comunista alla Regione 

Il conte Gianirjnco Luzi ci: Passo di Treia e uno dei marchesi Costa di 
Macerala mentre* tentano di vendere la rivista •< Ordine nuovo » all'inyresio 
dell'università di Mjccrals. La foto è del 1972 . 

Si estende l'opera di solidarietà con le popolazioni colpite dal sisma 

Anche dai bambini delle elementari 
vengono aiuti per le zone del Friuli 

La sottoscrizione effettuata nella classe V-B del Pinocchio di Ancona - Comune e Provincia di Pesaro hanno aperto 
una sottoscrizione deliberando rispettivamente il versamento di 5 milioni di lire - Le altre iniziative nella Regione 

Con una delibera del Consiglio comunale 

Approvate le varianti 
al P.R.G. di Pesaro 

PESARO. 14 
Recentemente il Comitato 

urbanistico regionale ha ap
provato le varianti al Piano 
regolatore del Comune di Pe
saro deliberate dal Consiglio 
comunale di Pesaro nel di
cembre del 1974. 

In particolare le varianti 
approvate dal CUR si riferi
scono: > , ' 

O alla zona delle caserme 
che nel piano regolatore 

era indicata come direzionale. 
Con la variante l'area viene 
compresa (ai fini della valo
rizzazione di un t ra t to otti-
manente conservato del peri
metro fortificato) fra le zo
ne a verde pubblico territoria
le e a parcheggi di superficie 
e ad attrezzature connesse 
con la viabilità: 

G olia zona di piazza Car
ducci che da direzionale 

viene parzialmente destinata 
ad attrezzature territoriali per 
il trasferimento di una scuo
la inferiore e nella parte ri
manente viene compresa fra 
le zone di ristrutturazione 
viaria ed edilizia: 

O alla zona direzionale della 
Benelli che viene par

zialmente interessata da pre
visioni di viabilità urbana di 
connessione e dalla necessi
t à di realizzare un parziale 

riequilibrio nelle superfici de
stinate a funzioni direzionali 
in aree contermini alla zo
na del Centro Storico. La ri
duzione della superficie ter
ritoriale destinata a funzio
ni direzionali, operata con la 
variante, è compensata con 
un aumento dell'indice - di 
fabbricazione da 20 mila a 35 
mila me/ha per la rimanente 
par te dell'area; 

O alla variante del traccia
to della strada statale 

n. 16. 11 tracciato proposto 
dalla variante parte dall'at
tuale percorso della SS 16 nei 
territori comunali di Cattoli
ca e di Gabicce con anda
mento complanare all'auto
strada dal confine fra i ter
ritori comunali di Pesaro e 
Gabicce fino al casello auto
stradale. da qui sempre a 
nord fino all'asse del campus 
quindi, per un breve tratto. 
a nord dell ' autostrada e 
quindi, raccordata, dopo Mu
raglia. sull'attuale tracciato 
dei Piano Regolatore. 

In seguito alla proposta del 
nuovo tracciato è stato ne
cessario apportare (in parti
colare modo dove venivano 
soppressi t ra t t i della SS 16 
previsti dal Piano Regolato
re) lievi modifiche configuran-
tesi con la destinazione di 
uso delle aree limitrofe. 

Anche il movimento coope
rativo marchigiano è impegna
to nell'opera di solidarietà 
con le popolazioni del Friu
li: il comitato regionale, co
me primo intervento, ha con
segnato un milione di lire al
l'organizzazione cooperativa 
di Udine. Tutt i i dipendenti 
delle cooperative marchigia-

1 ne hanno sottoscritto la re
tribuzione di mezza giorna
ta lavorativa. Le maestranze 
della Cooperativa di confezio
ni Imperia di Camerano han
no già versato la somma di 
due milioni di lire. 

La Giunta comunale di Pe
saro ha deciso di mettere a 
disposizione nelle colonie esti
ve 50 posti per bambini del
le famiglie colpite dal sisma. 
Le famiglie che intendono o-
spitare bambini o persone a-
dulte sono pregate di rivol
gersi presso l'Ufficio Assisten
za del Comune (via S. Ubal
do. 22 — Pesaro: tei. 41184. 
dalle ore 8 alle ore 14 di ogni 
giorno feriale). 

La Giunta Comunale e la 
Giunta provinciale di Pesa
ro hanno inoltre deciso la co
stituzione di un fondo di so
lidarietà ed hanno aperto la 
sottoscrizione deliberando ri

spettivamente il versamento di 
5 milioni di lire. 

A Portorecanati presso i lo
cali del Castello Svevo. si è 
svolta una assemblea cittadi-

, na indetta dal circolo della 
| FGCI e dal « collettivo di 
: creatività » per concordare ini

ziative a favore del Friuli. 
Nel quadro dell'azione di 

soccorso ai Friuli ci viene 
notizia che il Consiglio -co
munale di Wolfsburg. la cit
tà tedesca gemellata con la 
provincia di Pesaro e Urb:-
no. ha stanziato 4 mila mar

chi e gli emigrati italiani là 
residenti hanno costituito un 
comitato che ha già raccolto 
fra i nostri connazionali cir
ca 35 mila marchi. 

Questa • mat t ina una rap
presentanza della classe V B 
delle elementari del Pinoc
chio si è recata a Palazzo 
del Popolo ed ha consegnato 
nelle mani del sindaco Mo
ina la somma raccolta fra i 
componenti la classe: 20 mi
la lire. I ragazzi delle ele
mentari del Pinocchio han
no inoltre consegnato al sin
daco di Ancona una lettera 
indirizzata a tutti i bambini 
friulani terremotati. 

Il sindaco ha immediata
mente provveduto ad inol
trare la stessa al primo cit
tadino di Gemona. 

« Cari bambini /riulani — 
si legge nella letterina — 
chi vi scrive sono i bambini 
della V B della scuola Pi
nocchio di Ancona. In que
sti giorni di grande paura e 
dolore per voi, noi vi pen
siamo con tanta tristezza e 
vorremmo fare tante cose 
per sollevarvi dal grande do
lore e vorremmo cancellare 
m poco tempo tutto l'orro
re che vi circonda. Purtrop
po siamo piccoli e possiamo 
solo aiutarvi pregando per 
voi, per i vostri morti e per 
tutti coloro che sono accorsi 
a portarvi un aiuto,. Voi sia
te forti e con il vostro co
raggio riuscirete a dare fi
ducia ai vostri cari che tan
to soffrono per ciò che ave
te perso. Cari bambini que
sta offerta che ti inviamo 
non ha molta importanza ma 
ve la offriamo con cuore 
pieno di amore per voi. Vi 
abbracciamo con tanto af
fetto ». 

Fermo: oggi 
incontro 

con 
Anna Glie vara 
Questa sera (sabato) al

le ore 18 presso lassala 
dei ritratti del Palazzo co
munale di Fermo si svol
ge un incontro-dibattito 
cui partecipano la sorel
la del « Che >, Anna Gue 
vara, e Federico Carra 
sco. 

L'incontro, organizzato 
dalla associazione Italia-
Cuba e dal circolo «Gram
sci», è dedicato a L'impe
rialismo nell'America la
tina. 

I due rivoluzionari sono 
ospiti della Amministra
zione provinciale di Asco
li Piceno e terranno que
sta sera una conferen
za stampa. 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Jesi sul cinema 

Un primo momento di confronto 
La Mostra Internazionale 

del Nuovo Cineva di Pesaro. 
giunta ormai al suo dodi
cesimo anno di esistenza, 
dopo edizioni di indubbio pre
stigio e interesse, propone per 
il 1976 una sua nuova dimen
sione e struttura. 

L'iniziativa « innovativa » 
nasce per gli organizzatori e 
operatori culturali legati alla 
manifestazione pesarese da 
un ripensamento del ruolo e 
della funzione della Mostra 
cinematografica avviato a li
vello degli Enti promotori e 
degli organizzatori della mo
stra stessa. 

Primo momento di confron
to e di proposizione dei pro
grammi futuri si è avuto a 
Jesi nel giorni 8 e 9 maggio 
con un convegno dedicato a 
«Una politica per il cinema 
nella regione Marche ». 

La manifestazione, che ha 
Visio la partecipazione di ope
ratori culturali marchigiani. 
amministratori e rappresen
tanti delle associazioni di 
base e di circoli del Cine
ma è stato aperto — dopo il 
saluto del sindaco Aroldo Ca
scia — da una relazione del
l'assessore alla cultura del 
comune di Jesi Anna Ciabot-
ti sul tema « Una politica 
per il cinema nella regione 
nel quadro delle autonom.e 
locali ». La relatrice ha osser
vato. nel suo intervento, co
v e oggi l'auspicato decentra-
n e n t o e rinnovamento cultu
ral* in campo cinemato

grafico a livello di Enti Locali 
sia reso difficile da un note
vole disinteresse dei comuni 
.verso questo settore. 

Ciabotti ha indicato chiara
mente come il ruolo autono
mo dei Comuni debba oggi es
sere valorizzato nell'impegno 
e nella gestione diretta delle 
attività culturali, che in cam
po cinematografico e audiovi
sivo significa reperimento di 
sale pubbliche date in conces
sione ai privati, politica di 
piccoli e medi esercenti. Più 
in generale nuova organizza
zione di cultura, che deve 
fondarsi su un rapporto qua
litativamente nuovo con le 
forze dell'associazionismo di 
base (Arci-Endas, etc). 

Anche Bruno Torri, critico 
cinematografico, nella sua re
lazione « Nuova domanda. 
ruolo dell'associazionismo e 
dei gruppi di base, censura 
del mercato», ha sottolineato 
come la negatività globale 
che il cinema italiano in que
sti anni esprime a livello di 
produzione e di qualità s:a 
andato negli ultimi tempi sti
molato e arricchito da una 
domanda d; partecipazione e 
decentramento: importanti 
fattori sono intervenuti tra 
l'altro a livello distributivo. 
con l'impegno delle ' Regioni 
«ad esempio la Toscana) che 
hanno approntato circuiti 
pubblici, coinvolgendo nella 
gestione forze sociali rappre
sentative. alia ricerca di una 
politica per formare un nuo 

vo pubblico non p.ù inteso 
come categoria economia 
manipolata dal mercato del 
cinema-oggetto, ma di «no 
spettatore « sbloccato * che 
attraverso la sua presenza e 
partecipazione condizioni la 
stessa produzione cinemato
grafica. 

La «chiusura « del cinema 
italiano per T o m è anche da 
ricercare in una politica as
senteista dello Stato, nella si
tuazione di vero oligopolio do
vuta alla concentrazione de 
gli esercizi e dalla pesante 
presenza sul mercato naziona
le di grossi centri di distribu
zione multinazionali. 

II convegno di Jesi. però. 
non è s ta to solo un momento 
di riflessione teorica per ad 
detti ai lavori, ma un mo
mento di primo incontro e 
confronto di tut te le forze 
che dovrebbero accogliere e 
sviluppare la domanda di de
centramento e partecipazione. 
Sono intervenuti a questo 
proposito amministratori di 
Ent: locali e Regioni, che 
da tempo svolgono un'attività 
in questa direzione. 

Dai loro interventi è emer-
*>o come un momento quali
ficante e primario sia stato 
nelle due regioni più «eman
cipate ». Emilia e Toscana, la 
formazione dei consorzi cine
matografici, poli di riferimen
ti per il piccolo e medio 
esercizio. 

Altro momento per un ci
nema socializzato è. apparso 

il collegamento tra cinema e 
si itola sia come aspetto stret-
tamento didattico s:a come 
aspetto di una politica cul
turale e informativa diversa. 

Tut t questo si deve inqua
drare nella attuazione della 
legge 382 per la delega dei po
teri alle reg-.oni anche in cam
po culturale, e specificata
mente nel settore cinema che 
sembra ancora escluso dai 
comp.ti della le?ge. Su que- j 
sii punti e contenuti si sono 
avuti vari interventi di rap
presentanti di vari circoli del 
cinema marchigiani che han
no messo .n evidenza come 
da anni le attività culturali 
in campo cinematografico sia
no affidate più alia buona vo
lontà e all'impegno dei sin
goli a amatori » che ad una 
organica politica su base ter
ritoriale e che manca anco
ra a livello regionale un pre
ciso e razionale coordina
mento. 

Dopo Jesi, i prossimi ap
puntamenti saranno un semi
nario di studi sul cinema ita
liano sotto il fascismo (1929-
1943i che avrà luogo ad An
cona dal 23 al 29 di giugno; 
la XII edizione della Mostra 
idal 15 al 22 settembre a Pe
saro) che avrà una signifi
cativa ap.oend.ee in una ras
segna itinerante nel territo
rio regionale a conferma del
la nuova strada intrapresa 
dalla manifestazione pesarese. 

Marco Mazzanti 

MACERATA. 14 
Si è aperto oggi, presso il tribunale di Macerata, il pro

cesso contro gli otto- estremisti di destra appartenenti alla 
disciolta organizzazione neofascista « Ordine Nuovo », tutti 
accusati di ricostituzione del partito fascista. Le indurmi, 
coinè abbiamo riferiti» nella • cronaca di ieri, sono state 
avvale noi '74, dojx) che alcuni appai tenenti alla Federa
zione niovanilc comunista o 
a •! Lotta Continua ». aveva- i ' " , 
no s|H>rto denuncia alla Pro- i 
tura della Repubblica di Ma- j 
cerala e Camerini» fornendo j 
ampia documenta/ioni' in cui , 
risultavano chiare le inten 
/ioni eversive del grupixi neo« 
fascista e i legumi con <» noti I 
camerati > di Perimia. i 

La dichiara/ione della poli : 
zia giudiziaria. dei cambimi-- i 
ri di . Macerata, secondo cui i 
gli indiziati non erano peri
colosi per l'ordine pubblico. 
aveva creato negli ambienti 
maceratesi un corto scettici
smo sulla pi'osmizioiie della 
inchiesta, ma evidentemente 
la numistiatura è stata di 
tutt'nltru avviso dal momcii 
to clic ha incriminato i neo
fascisti sulla base degli cle
menti emersi dalle indagini 
della squadra politica della 
questura di Alacerata e dell;» 
polizia giudiziaria. • - -

So è vero comunque che 
tutta la vicenda ha rischiato 
di essere insubbiata e archi
viata con la forma « del non 
luogo a procedere ? è miche 
veni che i nomi dei fascisti 
incriminati non hanno destato 
nessuna meraviglia nella pro
vincia dal momento elio era
no quasi tutti noti per le lo
ro provocazioni o per le loto 
ideo antidemocratiche esalta
te e propagandate nell'am
biente universitario special
mente nelle ricorrenze elet
torali e per il loro appoggio 
più o meno diretto al AISI. 

Tra gli imputati spicca il 
nomo del marchese Gianfran
co Luzi. noto agrario di Reia, 
già coinvolto in numerose in
chieste anche a livello nazio
nale sull'attività eversiva di 
gruppi neofascisti. 

Ala veniamo al , processo. 
che è iniziato solamente nella 
tarda mattinata dopo che il 
tribunale aveva giudicato su 
precedenti cause iscritte a 
ruolo. Il tribunale penale era 
composto dai giudici Genti
le. Carvisiglia e Fanucci e 
presieduta da quest'ultimo: il 
Pubblico Ministero era il so
stituto procuratore della Re
pubblica il dott. Passacnntan-
do. , 

Al'dibattimento ha assistito 
un folto pubblico composto in 
maggioranza da elementi del
la destra locale. Il collegio 
difensivo dei vari imputati 

era ugualmente composto dn 
avvocati legati agli ambienti 
della destra tra i quali spic
cavano l'avvocato Bezzicche
rì. difensore del Luzi. (che ha 
difeso uno degli imputati del 
processo Lupo ad Ancona). 
l'avvocato Alberini di Venezia 
e per il foro maceratese l'av
vocato Olivelli, l'avv. Ugoli
ni e l'avv. Cerquelli della di
rezione nazionale del AISI. 
Dopo la lettura dei capi di 
imputazione relativi, com'è 
noto, alla ricostituzione del 
dsciolto partito fascista (leg
ge 20 giugno del 1D52 X. 645 
deltta « legge Sceiba »). è ini
ziato il dibattimento vero e 
proprio. 

I difensori dei fascisti han
no subito messo in atto la 
tattica ostruzionistica. Infatti 
tre sono state le recezioni 
procedurali presentate dalla 
difesa tutto tendenti ad otte
nere lo scivolamento ne! tem 
pò del processo. I,a prima ec-
civione presentata riguardava 
l'ordine pubblico del m«\gg»"o 
"75. che prevede il rito dirct 
tissimo anche per reati vnitì 
messi prima della sua c-ntiata 
in vigore. 

La seconda riguardavi una 
presunta incertezza del capo 
d'imputazione in quanto lo 
stesso non specificava tra gli 
imputati chi era perseiuito 
per aver diretto il movimen
to eversivo « Ordine À'niio > 
e chi vi aveva so'amentc ado
nto. La terza eccezione, prò 
sentata dall'avv. Bezzicc'u-ri. 
difensore del Luzi. contem
plava un possibile conflitto di 
competenza, essendo il Lu*i 
Dir sii stessi fatti di cui r 

! causa, sotto inchiesta alla 
Procura di Roma. 

Dopo una circo-tanzia'a re
plica del Pubblico Mini-toro 
— il quale ha sostenuto rhe 
la Ieeeo sull'ordine pubblico 
nelle sue norme di ordine 
processuale si applica inerte 
per reati commessi in pre
cedenza. che il capo ih .m-
putazione non poteva dirsi in
certo in quanto prevedeva 
tutte le ipotesi contemplato 
nell'articolo che si contesta. 
e da ultimo che non nU-no-
\ a di opporsi alle richieste 
a\anzate dall'avv. Bezziceneri 
di uno stralcio della pos.znne 
del Luzi — il tribunal^ «i è 
ritirato in camera di consi
glio. 

Daremo altre notizie sul 
procesvi nelle prossime ele-

j z.oni. 

ANCONA. 14 
- La notizia apparsa sui gior

nali relativa all'aumento della 
quota di interessi a carico dei 
soci dello cooperative— a prò 
prietà indivisa o divisa — e di 
quanti costrui.scono. con il 
contributo dello Stato, abita
zioni economiche e |x>polari 
convenzionate, elio il governo 
si accinge a promuovere su 
proposta del ministro del te
soro on. Colomlx), ha gettato 
allarme e perplessità non sol
tanto .sugli interessati, quanto 
sugli enti preposti alla costru
zione di case. 

Se questo proposta andasse 
in porto, si ronderebbe inso|>-
portabile por gli interessati il 
ricorso a questo mozzo di fi
nanziamento. poiché l'onere 
mensile aumenterebbe di cir
ca 45 mila mensili, sicché un 
cooperatore che intendesse av
valersi delle leggi 166 e 402. ri 
spettivumente del giugno e ot
tobre 11)75. dovrebbe accollar
si'una spesa di mutuo superio
re alle 120 mila lire. 

Tale provvedimento inoltre 
darebbe un duro colpo al
le iniziative che, con tanta fa
tica, cooperative, istituti pel
le case popolari e privati, in 
accordo con le Regioni e i Co
muni hanno |x>rtnto avanti al
lo SCOIMI di appaltare i lavori 
messi a contributo dallo Stato 

entro il termine perentorio del 
2!) febbraio, così come previ
sto dai decreti anticongiuntu 
rali, mettendo in moto oltre 
800 miliardi con l'obiettivo di 
rispondere al bisogno della 
casa da parto dei lavoratori 
e di garantire i livelli occu 
pazientali minacciati dalla cri
si del settore. 

Di questo problema si è in 
torossato il gruppo comunista 
alla Regione Marche, il quale 
ha presentato una mozione - -
a firma dei compagni drogo 
ri. Marchetti e Luigina '/AI-
zio — eie . associandosi alla 
pronta e risoluta protosta del 
lo associazioni cooperative, dei 
sindacati e d ^ H Knti locali e 
ribadendo cliìTiuella del go 
verno « ò una manovra ten
dente a paralizzare la sposa 
pubblica in un settore ritenuto 
prioritario dallo leggi di emer 
gonza varato nel giugno o 
nell'ottobre scorso, in con 
trasto quindi con le esigenze 
della riprosa produttiva >, ini 
pegna il Consiglio regionale. 
affiancando le lotte dei la 
voratori delle organizzazioni 
sindacali, cooperative e do
gli enti elettivi « a promuove 
re immediatamente un'azione 
che contrasti e renda inattua
bile la tosi del ministro Co
lombo. Inoltro con la medesi
ma mozione il Consiglio — ri

badendo l'impegno contenuto 
nella relaziono programmatica 
dell'intesa regionale — dì 
^emanare interventi sostitutivi 
e integrativi di quelli stillali, 
riconoscendo, in questo sotto 
re, ruolo determinante alla 
coopcrazione e in particola
re ;i (inolia a proprietà indi 
vi.sa ». 

Ancona: revocati 
gli scioperi 
all'Esattoria 

comunale 
ANCONA, 14 

I! personale della Esattoria 
comunale di Ancona comuni
ca ni cittadini elio, perduran
do la riottosità dello banche 
e casso eh risparmio a non 
concedere ancora il rinnovo 
del contratto nel quale, co 
me pregiudiziale, e stata chic 
sta hi salvaguardia del posto 
di lavoro per tutti gli impie 
•jati dello esattorie, decide 
di non proseguire neizli scio 
peri per il giorno 15 maggio. 
soltanto per non far incol
lerò i contribuenti nelle pe 
milita previste dalla lecite 
per quanto riguarda i versa 
monti. 

PARTECIPAZIONE VIA ETERE 

Le prove che attendono il Comitato di riforma 
// diritto di accesso e il decentra

mento ideatilo e produttivo sono dun 
que pussaggi obbligati per verificare 
le possibilità reali di riformare la Rai. 
E la legge affida ai CRSRTV (Comita
to regionale per il servizio radiotele
visivo) unu funzione di cerniera tra 
la Rai e i Consigli regionali proprio 
su queste materie, oltre che sulla ge
neralità delle questioni radiotelevisive. 

Cosa ha fatto, dal 15 marzo ad oggi, 
• il CRSRTV marchigiano, per rispon
dere alle esigenze di comunicazione ra
dio televisiva che nella regione si e-
sprimono perfino con parecchie radio 
e tv «libere»? Parecchie cose: hu 
messo a punto lo statuto-regolamento. 
ha partecipato ad incontri con le Re
gioni. con il Coordinamento interre
gionale. con il Consiglio di Ammini
strazione della Rai a Roma, con il di
rettore della sede Rai, in Ancona: ha 
polemizzato — tirato per i capelli! — 
con la Rai di Ancona, sta esaminando 
i documenti del Consiglio di Ammini
strazione della società concessionaria 
sui quali deve esprimere un parere, 
sta preparando incontri con gli opera
tori dell'informazione scirtta o parla
ta in vista di un dibattito in Consiglio 
regionale sull'intera materia, si tiene 
in contatto con gli altri Comitati già 
costituiti in altre regioni italiane ed 
esamina esperienze di intervento rea
lizzate altrove. Si tratta di punti di 
partenza, naturalmente, per arrivare 
a fatti che coinvolgano grandi ?/icme. 
di marchigiani. 

Questo coinvolgimento è legato a 
precisi appuntamenti: il dibattito in 
Consiglio regionale, l'attuazione del 
diritto di accesso, l'eventuale costitu
zione di una Consulta regionale di au
diovisivi. con cineteca e mediateci, di 
cui si parla da tempo. 

Ma prima di entrare nel merito di 
questi momenti del lavoro c'el 
CRSRTV, occorre forse spiegare an
cora meglio cosa si nasconda dietro 

questa nuova sigla. L'articolo 5 delta 
legge lui « Nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva ». 
prevede che ogni Consiglio regionale 
elegga un Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, composto da 
nove membri che durano in carica Ire 
anni e il cui mandato è gratuito. Ta
le Comitato è organo di consulenza 
della Regione in materia radiotelevi
siva: formula idicazioni sui program
mi radiotelevisivi destinati alla dif
fusione regionale: formula altresì pro
poste da presentare al Consiglio di am
ministrazione della Rai in merito a 
programmazioni regionali che possono 
essere trasmesse in reti nazionali. Il 
Comitato regionale regola l'accetso al
le trasmissioni regionali, secondo le 
norme della Commissione parlamenta
re di vigilanza sulla Rai-Tv. 

Fin qui, la legge. Con un testo così 
ermetico, e che pone subito una sene 
di interrogativi (Cosa significa a for
mula indicazioni»? Che poteri effetti
vi si nascondono dietro la formula 
« regola l'accesso»? ecc.), era indi
spensabile che il CRSRTV colmasse i 
vuoti e risolvesse i dubbi in sede di 
stesura del regolamento interno. I no
ve membri del CRSRTV marchigiano 
sono stati espressi dai diversi gruppi 
consiliari in proporzione alle rispetti
ve forze, cosicché due membri sono 
stati proposti dalla DC, due dal PCI. 
due dal PSI e uno a testa dal PdUP. 
PRl e PSDl. Questa ampia rappresen
tatività politica e partitica del 
CRSRTV è di per sé un fatto interes
sante e positivo. A'OH c'è stata né lot
tizzazione. né discriminazione, e non 
si sono volute precostituire maggioran
ze. Con questo stesso spirito tutti i 
membri hanno dichiarato apertamen
te di voler lavorare, cercando di ope
rare sempre collegialmente, evitando 
al massimo le contrapposizioni e le 
« conte )> dei voti. Vedremo m seguito 
se questa partenza, che è buona, dura 

i frutti che oggi promette. Ui puma 
prova intanto è stuta supeiata: la boz
za di statuto-regolamento che e .data 
tarsmessa all'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale gode del consenso 
di tutti i membri, e non è stata aurora 
approvata definitivamente solo per il 
rispetto che è giusto avere nei confroii' 
ti del Consiglio regionale, al qua'e il 
Comitato ha chiesto un parere pre
ventivo. Ma altre scadenze attendono 
il CRSRTV, egualmente importanti. 

Per regolamentare il diritto di ac
cesso in sede locale si aspettava che la 
Commissione parlamentare regolamen
tasse l'intera materia, a termini di leg
ge. Questo adempimento è stato for
malizzato il 30 aprile scorso, sicché 
i! Comitato marchigiano ha potuto af
frontare anche questo delicato aspet
to dell'attuazione dellu legge di rtfor 
ma, elaborando una 002:0 di regola
mento per l'accesso regionale. 

Sui tempi e sulle modalità dell'eser
cizio del diritto di accesso nelle e dalle 
Marche, avremo informazioni più pie-
cise la prossima settimana. Fin da ora 
è pero opportuno porsi una questione 
di fondo: come potranno tutti t desti
natari del diritto di accesso (..MI par
titi e 1 gruppi rapprcsentatt in Parla
mento. le organizzazioni associatile 
delle autonomie locali, i sindacati na
zionali. le confessioni religiose. 1 mo
vimenti politici, gli enti e le associa
zioni politiche e culturali, le associa
zioni nazionali del movimento coopta
tilo giuridicamente riconosciute, i grup
pi etnici e linguistici e altri gruppi di 
rilevante interesse sociale che ne fac
ciano richiesta») esercitare la facoltà 
di usare il 5% del totale annuo di pro
grammazione televisiva e il 3% di quel
la radiofonica, che sul piano nazionale 
rappresentano qualcosa (6 ore settima
nali di tv. e molto di più per la radio). 
quando nelle Marche non esistono Ira-
smi.ssioni regionali? 

Mariano Guzzini 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'Art, f lett. A) della 
legge 2.-2'1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
all'art. 73 lett. Ci e 76 del 
Regolamento sulla contabi
lità generale dello Stato, ap
provato con R.D. 23 maggio 1 
1924, n. 827. il seguente ap- | 
paltò: 1 

«Lavori di trasformazione ! 
e adeguamento della S P . i 
Svarchi nel trat to ss. n. 16 - è 
Svarchi - <I. lotto della stra- . 
da statale n. 16 al cavalcavia ! 
sulla A. 14) (legge 15 2 53 I 
n. 164) importo a base d'asta 1 
L. 333.340.000 •>. 

Le ditte che intendono es- J 
sere invitate alla gara d'ap- 1 
paltò debbono inoltrare alla I 
Amministrazione Provinciale ; 
- Divisione Segreteria - Se ', 
zione Contratti, entro il gior- j 
no 19 ma gelo 1976 reeolare do- < 
manda. j 

IL PRESIDENTE ' 
(Prof. A.berto Borioni) ! 
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PROVINCIA DI ANCONA | 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'Art. 1 lett. A> della 
legge 2 2 1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
all'art. 73 lett. C» e 76 del 
Regolamento sulla contabi
lità generale dello Stato, ap
provato con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap
palto: 

a Fornitura e posa in opera 
di segnali stradali di perico
lo per ir.teeraz.one segnale
tica esistente -unito le strade 
provinciali. Importo a base 
d'asta L. 11.256 000». 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla eara d'ap
palto dtifoono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria - Se 
zione Contratti, entro il zior-
no 19 maggio 1976 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

Il «Jet Hotel» riapre oggi i battenti 

colto 
diato 
z:one 
locali 

t 

PORTORECANATI. 14 
Il «Je t Hotel» n'apre i bat

tenti oggi 15 maggio. L'inau-
guraz.one può essere definita 
un passo determinante per 
la ricettività turistica del li
torale maceratese. 

Il poderoso e funzionale 
complesso, che rinasce alla 
insegna di una gestione nuo
va fissata in società per azio
ni con criteri diversi, più mo
derni e più razionali, ha rac-

ad ogni livello l'imme-
consenso e collabora-
di tut t . 1 responsabili 
prov.nciaii e resionali 

che operano nel settore tu
ristico. Infatti esso offrirà la 
occasione di lavoro ad oltre 
100 dipendenti, mentre indi
rettamente provocherà un 
movimento economico notevo
lissimo dal quale potrà t rar 
re vantaggio l'intera econo
mia delia provincia. Cmque-
eentoundioi camere con ser-
-.171. m '"x-ento posti letto 
complcsn.vi. due ristoranti 
uno dei quali self-serv.ee. al
trettanti campi da tennis. 
una piscina, un bocriodromo. 
spiagen privata e sale con-
vcano con una ricezione d: 
ottocento persone costituisco
no. molto sinteticamente, il 
quadro del mod?rnis5.mo Ho
tel. 

Fra le molte novità, ad 

I e 

esempio, il servizio spiaggia 
completo sarà compreso nel 
prezzo di pensione, mentre la 
piscina non sarà solo un luo
go di svago, ma potrà dive
nire un fattore di formazione 
sportiva per giovanissimi e 
non grazie alla presenza di 
personale qualificato prove 
niente dall 'ISEF. il quale in 
dirà corsi di nuoto e di gin
nastica corrett i la. Natural
mente funzionerà anche una 
magnifica e moderna disco 
teca che non avrà esclusiva
mente il carattere « beat ». 
ma bensì abitabile anche per 
persone di una certa età e 
famiglie di villeggianti inten-
z.onate a trascorrere qualche 
ora in compagnia della buo
na musica. 

Funzionerà inoltre un serv. 
z.o di baby-sitter, un asilo ni
do e quant'altro possa rende
re piacevole una vacanza an
che a turisti che ganzeran
no seguiti dalla propria 
prole. 

Naturalmente il * Jet Ho
tel ». moderno e razionale in 
quanto costruito negli anni 
70. ncn è solo un fatto turi
stico — stat.stico. ma anche 
un fenomeno soc.oeconomico 
d.retto e indiretto. 

Ente provinciale per il tu
riamo d; Macerata, ammini
strazione comunale e azienda 

autonoma di so3g:orno e tu 
rismo di Portorecanati han
no molto intelligentemente 
colto il significato di questo 
•avven.mento che non costl-
tuiMrc soltanto un fatto quan
titativo. bensì un riferimen 
lo internazionale per il flus
so turist.co cst.vo. 

Infatti, li «Jet Holei -. non 
a caso, por la sua .siru:iurn 
e p?r le vasto possib.lità ri
cettive. ha 2.a provveduto a 
collegar?i. attraver.-o una fit
ta rete d. agenzie .-pco.alizza-
te. con Io corrent. u u .nt eros 
santi dei turismo e'Jio,>:o. Un 
flusso che s.n qui ha cono
sciuto la nostra costa .--o'.o a 
livello familiari* ed occasio
nale. ma che potrebbe ora di
venire un lenome.no costante 
ed organizzato. E a nessuno 
può sfu22ire. soprattut to in 
questi tempi di crisi moneta
ria. come la clientela stranie
ra sia importante tanto per 
l'economia locale come per 
quella nazionale. 

Ed è jr.usto che cosi sia an
che per la nostra l a s ca co-
si .era che. ancora abbastan
za « verzinc ». ha il grosso 
vantazzio d; offr.ro .1 con
torno seenccrraf.co del Co-
nero: che è l'jn.ca zona lito
ranea aita da Venjv.a ni 
Gargano. 

http://ap.oend.ee
http://self-serv.ee
http://lenome.no
http://offr.ro

